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IGNORANZA 
o 

MALAFEDE? 
Cinque unni di mille finanziarla 

a danno della classe lavoratrice, 
clnquo anni di trulla sindacale, cin-
que arali di Intrighi politici, cinque 
anni di Incapacità di tutti gli orga-
ni dello Stato a recoplro il senso 
di uno • Stato di diritto •; nel qua-
le Il cittadino non si riconosce n» 
pub credore o sperare di vedere ri-
pristinato Il rispetto dal suol le-
gittimi Interessi. 

Il fallimento dol -compromesso 
storico >, dolio « politica del con-
fronto •, dalla • piattaforma sinda-
cale dell'Emi -, da tutti decisa tran-
ne che dalla vera classe operala, 
hanno dote chiare e ben precise: 3 
e 10 giugno. La risposta fornita 
dalle masse popolari alla sinistra i 
fallano dal mondo del lavoro In oc-
casione dello consultai!ani eletto-
rali, ha un aolo preciso significato 
politico: 1 lavoratori si sono rosi 
conto che In questi ultimi anni 
hanno subito uno gigantesca truffo 
di regimo. Montagne di miliardi di 
lire tolte dalle tasche della classe 
operaia da parte del sindacati con-
federali. la cui politica contrattua-
le ha trdsato puntuale copertura 

sa alla qualo. Ospedali. Comuni. 
Province. Stato ecc.. «Il termine 
stipendio, noi suo significato comu-
no, esprimo II concetto d| retribu-
itane e comprando perciò tutte lo 
prestazioni obbligatorie o continua-
tive », e quindi il pagamento degli 
straordinari anche sulla ogglunta di 
famiglia e sulla Indonnita Integra-
tiva Speciale, che costituiscono 
parto Integrale dello stipendio, nol-
i-ottobre scorso, Ranalll Invia una 
lotterà ol sottosogretarlo d| Stato 
OnJe Del Rio, o por conoscenza al-
le Segreterie Nazlonalo della FLO 
del Lezio, con la qualo sostiene di 
non concedere al lavoratori ospe-
dalieri la rivalutazione degli straor-
dinari dal 1974 ol 30 settembre 
18, In quanto non previsto dal Con-
tratto Nazionale di Lavoro. 

Malgrado però la copertura forni-
to dalla CISL. CGIL o UIL In ordi-
ne a quanto sopro. Andreottl, per 
stabilire la data dolio consultazioni 
elettorali chieda il parere del Con-
siglio di Stato, la cui decisione fa 
testo anche per II Capo del Gover-
no. 

La graviti dalla posizione assun-

Dopo il vo l t a f acc i a di V i n c e n z o B o l o g n a 

Fumata nera 
per il nuovo Sindaco 

PROGREDISCE I I S INDACATO AUTONOMO 

N o m i n a t a a l l 'O. N. P . I. 
l a s e g r e t e r ì a a n e l a l e 

Anche all'Opera Nazionale Pensionati Italiani di 
Montefiascone è stato costituito il Sindacato Auto-
nomo dei lavoratori dipendenti aderente alla CISAL. 

Con una nota della Segreteria Provinciale, ò stata 
nominata la rappresentanza aziendale che risulta cosi 
composta: 

SEGRETARIO: Angelo Massarelli; 
Componenti: Rosalia Zarra, Nadia Alberti, Giacomo 
Brozzetti, Marisa Ugolini e Maria Crescenza Bellin-
contro. 

Quanto 3 accaduto vonerdl scorso 
29 giugno nell'aula consiliare del 
Comune di Montellascono, non può 
ossero Inserito Ira gli ImprevisU 
dolio politica, tento più cho le pre-
messo che lo hanno determinato, 
trovano motivazioni soltanto di po-
tere. 

Dopo le note dimissioni del Sin-
daco Vincenzo Bologna, logica con-
seguenza dolio condanna Inflittogli 
dal Tribunale di Viterbo, lo polemi-
che al orano accavallata ma alle 
fino, grazio olla mediazione (sic!) 
del responsabili dello scudocroclato 
fallace con II segretario Boiardi su 
tutti, si ere trovata una soluzlono 
logica: nomina del • bolognano » 
Diego Flnauro alla carica di Sindaco 
con l'Intesa di ricostruire una cam-
pa (tazza nel gruppo democristiano 
che nogli ultimi tempi era venuta | 
mancare. 

C'ò da mettere puro in rilievo 
cho la rinuncia aprioristica di Ce-
gnuccl aveva suscitato notevoli per-
plessità; anzi, qualcuno aveva ad-
dossato l'atteggiamento rinunciato-
rio di quest'ultimo allo non nasco-
sta volontà di Bologna di rientrare 

M É M É l M i f t a ' T H t y . J1 

D O P O LA R IUNIONE A L L ' A S S E S S O R A T O R E G I O N A L E 

Traballa la poltrona 
del presidente Danti 

La situazione all'Ospedale di 
Montefiescone apparo alquanto 
fluida malgrado le apparenze. Il mo-
tivo consiste nell'atteggiamento di-
latorio e tentennante del Presiden-
te Vincenzo Danti che mentre a pa-
role si dimostra disponibile e qual-
siasi confronto, sul fatti concreti 
apparo perlomeno contraddittorio. 

.L'ultimo esempio di quanto (non) 
funzioni l'ospedale fallaco, lo si è 
avuto In occasione di una riunione 
sindacale tenuta presso l'Assesso-
rato Regionale alla Sanità nella qua-
le l'Amm.ne del nosocomio falisco 
ora rappresentata dal Presidente 

•Imiti e dal Consigliere Plgliavento.l 

problema relativo all'ampliamento 
della Pianta Organica la cui solu-
zione consentirebbe una ristruttu-
razione del servizi Interni adeguata 
alle rinnovate esigenze dall'assi-
stenza ospedaliera. 

Purtroppo, e non 6 la prima vol-
ta, le proposte dell'Amm.ne cozza-
vano contro lo più olemontarl nor-
me di legge ed 6 stato un gioco 
da ragazzi per l 'Assessore Ranalll 
a por I suol collaboratori smantel-
lare I programmi di Danti e com-
pagni. col risultato di ricominciare 
tutto daccapo. 

In conslderazlono di quella rlunlo-
[ ne che. s e non altro, 6 servita al I 

Sollecitata dagli ospedalieri 
la contabilizzazione della indennità 

di una gestione a dir poco opinabi-
le, la segreteria aziendale del Sin-
dacato Autonomo (FISAL-GISAL) ha 
emesso questo comunicato: 

| Il giorno 21 giugno, presso lo 
Assessorato alla Sanità della Re-
gione Lazio, s i ò svolta una riunio-
ne con la partecipazione dell'Ai-
sessoro alle Sanità Ranalll. 

Por l'Ospedale di Montefiascone 
erano presenti: il Presidente Danti 
e il Consigliere Plgliavento. 

Per lo Organizzazioni Sindacali: 
Germani e Leonetti (Sindacato Au-
tonomo). Paolini (UIL), Colevi e 
Ceccariglia (CISL) e Roncella (CO-

La discussione si è basata essen-
zialmente sulla urgenza di ristrut-
turare la Pianto Organica doll'Ospe-
dale Fal isco in rapporto alle attua-
li esigenze di lavoro. 

Purtroppo, ò stato constatato che 

In ottemperanza a due sentenzo 

nella sinistra politica del nostro 
Paese. 

Non a torto, Nilde Jotti, nel suo 
discorso di apertura dell'Ottava le-
gislatura. ha detto cho il Parlamen-
to è spavanlosamonte indietro ri-
spetto alla giustificato esigenza d' 
rinnovamento che emergono dal 
Paese. Sotto questo profilo. l°On.le 
Sciascia, a buon diritto, affermava 
dopo II rapimento dell'OnJe Mora: 
• nà con le brigate rosse nò coli 
lo Stato •. Nel quadro dell'assolu-
ta Incapacità di tutta la nostra clas-
se dirigerne a rlprlsttnare la fiducia 
del cittadini nello Istituzioni demo-
cratiche, le Regione Lazio occupa 
un posto di particolare rilievo, in 
materia di ignoranza giuridica e al 
basso livello morale. l'OnJe Ranaili 
non trova certamente riscontro In 
nessuna zona del Paose. 

Nò serve a nulla che Ranalll cer-
chi e trovi la copertura delle for-
zo sindacali per metterò In atto II 

^ B S l 8 1 1 I 
Nonostonte quanto previsto dal 

la sentenza dej Consiglio di Staio, 
del 20 dicembre 1974. n. 638. In ba 

ta da Ranalll, che oltre ai lavora-
tori ospedalieri danneggia anche 
tutti gli altri pubblici dipendenti, 
non sta tanto nel negare un diritto 
sancito dal Consiglio di Stato ma 
nell'avere corcato e ottenuto II si 
letizio della CI8L, CGIL e UIL su un 
diritto sancito dal massimo orgsno 
giurisdizionale dello Stato. 

Nulla, pertanto, vieta che l'Intri-
go politico messo in atto da Ra-
nalll con l'approvazione della CISL. 
CGIL e UIL e danno dei lavoratori 
di tutto II pubblico Implogo, possa 
essere trasferito In sede giudizia-
ria al fine di ottenere tutti gli ar-
retrati sugli straordinari dal 1-1-1974 
al 30-9-1978. 

E poichò quanto sopra riguarda 
" " ^ e tutti I dipendenti del Comu-
ni. dell Amm.ne Provlnclole ecc le 
resisterai della Regione Lazio saran 
no stroncate attraverso la mobili-
tazione dei pubblici dipendenti del-
"Alto Lazio, nella cui vertenza si 
metteranno In luco anche le caren-
ze giuridiche del Segretari Comu-
nali e deirAmm.no Provlnclole. 

LUIGI CORTiS 

del Consiglio di Slato del 1974. I 
Sindacato Autonomo FIALS-CISAL 
dell'Ospedale di Viterbo, ha più 
volto sollecitato alla Presidenza del-
l'Ente la contabilizzazione della «In-
dennità Integrativa Spedale • e del-
lo quote di • Aggiunto di Famiglia» 
per quanto concerne gli scatti ai 
anzianità e la paga orarlo per il la-
voro straordinario. 

Il problema che Intoressa dirot-
tamento le tesche di tanti lavora-
tori ospedalieri, è stato dapprima 
Ignorato dall'Amministrazione ma 
dietro la spinta e la proclamazione 
dello stato di agitazione dalla FIALS 
CISAL, la pratica sembra sia sta-
ta sbloccata anche perchò II Diret-
tore Amministrativo dell'Ente Dott 
Connarella, avrebbe dato il suo 
benestare dopo la probante do-
cumentazione fornitagli dallo stes-
so Sindacato Autonomo. 

La vicenda, all'Inizio, aveva susci-
tato l'Ilarità di Qualche sindacali-
sta confederale ma davanti a prove 
Inconfutabili, anche chi si era «di-
vertito» alla Iniziativa degli autono-
mi ha fatto marcia Indietro tanto 
da... accordarsi nella richloata del-
la FIALS-CISAL 

Comunque, il fatto più grava al 
tutto il problema, riguarda il silen-
zio assoluta mantenuto dai sindaca-
i confederali ch 0 a danno di tutti 

I lavoratori ospedalieri dei Viterbe-
se lo del Lazio) hanno reso possi-
bile la . truffa . suggerita dall'As-
sessore Giovanni Ranalll il quale 
con una circolare del 18 onobro 

1978, chiese al Governo ed agli 
stossi Sindacati (CGIL-CISL-UIL) di 
soprassedere a qualunque richie-
sta al riguardo. 

Il fatto In sò e per s e non avreb-
be rappresentato alcunchò di ecce-
zionale se i rappresentanti dal la-
voratori non avessero, di fatto, a-
valloto la proposta di Ranalll tacen-
do per tanti mesi su questi diritti 
maturati dai lavoratori ospedalieri. 

Che fossero pienamente daccor-
do con II pensiero dell 'Assessore 
Regionale alla Sanità lo dimostrano 
le manifestazioni di aoherno allu-
miti) quando la FIALS-CISAL assun-
se l'Iniziativa di rlohladere quanto 
spettava al lavoratori ospedalieri. 

. Ecco la prova documentata della 
collusione Ranalli-SIndacatl confe-
derali: 

18 Ottobre 1978 
Prot. 15654/Sog. 

— On. Giovanni Del Rio, sotto-
sogrotario olla Presidenza del 
Consiglio del Ministri 

— Sig. Alessandro Guldobaldl 
FLO-CGl l 

— 8lg- Giuseppe Prandi. FLO-
CISL 

— 8lg. Carlo Fiordaliso, FLO-UIL 
p . c .— FLO CIGIL - C I8L - UIL Re-

glone Lezio 

• VI Informo che nel Lazio vie-
ne chiesto alla Giunta Regionale ol 
calcolare lo straordinario sulla in-
dennità integrativa e di erogarlo 

come retroattività per gli anni 1974 
1975-1976-1977 fino al 30 settembre 
1978. 

Il Contratto unico nazlonalo Invi-
gore dal 1974 non contempla tale 
rivendicazione e 11 nuovo ne preve-
do la decorrenza solo dal primo ot-
tobre 1978. 

La Giunta Regionale ha In questi 
giorni ribadito II proprio impegno 
al rispetto del contratto, e il pro-
prio rifiuto ad ogni integrazione re-
gionalmente negoziata, in quanto 
contrarla all'unicità contrattuale o 
alla legga n. 380 del 1974. 

In queste condizioni s i dove il-
chlodoro a tutte le parti cho han-
no sottoscritto il contratto, serietà 
e coerenza, ad ogni livello, evitan-
do gli uni di rivendicare localmen-
te ciò che II contratto non consen-
to di dare e gli altri di non dare, 
comunque, ciò che non ò codificato 
dal contratto nazionale. 

So nop s i accetta tale linea e 
ad ossa non si ispira il proprio 
comportamento, non sarà mal pos-
sibile affermare ovunque, le stes-
se paghe e lo s tesse condizioni 
normativo. SI avrà una pericolosa 
e Infrenabile rincorsa da regione a 
regione, che è invece dovoroso im-
pedire. riconducendo tutta la mate-
ria solamente al contratto unico 
nazionale di lavoro. 

Cordialmente a. 

A S S E S S O R E ALLA SANITA 
Giovanni Ranalll 

A l l ' i n t e r n o 

LA STORIA DI 

MONTEFIASCONE 

ETRUSCA BASEBALL 

IL CAMPO BOARIO 
• I MONTEFIASCONE 

l'impostazlono data daii'Ammlnlstra-
scone al delicato problema, à risul-
tata dol tutto in contrasto con le 
norma legislative in materia per 
cui lo stesso Assessore , nel riba-
dire la piena disponibilità della Re-
gione per ovviare alle gravi caren-
ze strutturali dell'Ospedale falisco, 
ha suggerito ai rappresentanti del-
l'Ente Ospedaliero le procedura da 
seguire allo scopo di garantire al-
l'Ospedale la piena funzionalità. 

Dalla discussione sono emorse, 
almeno per quanto riguarda il com-
portamento dell'Amministrazione O-
spedaliera, sce l te soprattutto poli-
tiche le quali, secondo gli orienta-
menti regionali, vanno completa-
mente capovolte uniformandole al-
la normativa vigente. 

Portento, questa Organizzazione 
Sindacale rinnova l'Invito al Presi-
dente Danti ed al Consiglieri , di 
adoperarsi concretamente affinchè 
le direttive ragionali vengano re-
cepite al più presto possibile ga-
rantendo all'Ospedale falisco una 
accettabile funzionalità». 

R I S T O R A N T E - B A R - H O T E L 
Gest. BELLACANZONA AMANZIO 

S.s. Cassia Nord km. 102 - Tel. (0761) 86486 
MONTEFIASCONE (Viterbo) 
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DUE PAPI FALI8CI? 

La questione ò piuttosto Contro-
verso; alounl credono ohe I popi 
nati a Montefiascone furono oqn 
duo, altri uno solo, nitri inhne non-
suno. 

Comlnclomo da coloro olio attri-
buiscono a Monletiascono l'onoro 
di ossero stata Patria di due pon-
tefici: Marino I. chiamato da diversi 
storici Martino II. e Romano I. 

Martino II. croato cantinole da 
papa Nloolò I. fu mandato a Co-
stantinopoli ben tre volte: neH'88G 
dal suddetto pontefice per toglie-
re la scomunica allo scismatico Fo-
l lo ; nell'868 da Adriano li par ce-
lebrarvi Il Inodo eucumenico: nel-
l'est da Giovanni Vili sompro a cau-
s a di Fozio. Divenuto papa II 23 
dicembre doll'B82, scomunicò di 
nuovo Follo e l'Imperatore d'Orien-
te Basilio; che cercò Invano di far-
lo deporre. Mori II 23 febbraio dol-
11884, dopo un anno e due mesi di 
pontificato, durante I quali aveva 
mostrato tutte lo SUB grandi doti. 

Romano Galeno, fratello di Marti-
no. fu proclamato papa II 17 set-
tembre deli'897 e fu chiamato Ho-
manol; regnò soltanto quattro mesi 
e 22 giorni sino all'è febbraio 898. 

Secondo altri sali al trono 11 19 
agosto 898 e mori 3 mesi e 22 gior-
ni dopo. 

I r a gli storici che assegnano i 
natali ai questi papi a Montenasco-
ne c e il uuti, ti quale ci paria di 
un anresco, una .vinta esistente 
• non aula maggioro del nostro pa-
lazzo municipale, in mezzo a quel 
aipmio era erngiato S . t-lavianu, 
che sino al s e c . IV fu principale 
protettore di questa citta; ali uno 
e ali altro Osi lati s i veaeva l'etfl-
ge aei aue pontefici nostri concit-
taainl, con sotto le seguenti Iscri-
zioni: • MarUnus II Homanus Pon-
tile* ex hac civitate Montefallscl 
creatus XIX nov. A . D. UCUCLXXXII 
Homanus H. natus hoc Montelalisco 
Ir. l iermanus Pont. Martini Ascen-
al i Bouum Patri Dio XIX Augusti 
A . D. DCGCLXXXXVIII Questo ai-
fresco purtroppo è scomparso. 

Veniamo alla seconda Ipotesi. 
Nella • Piccola Enciclopedie Ec-

claslastlca > del Ceccaronl si legge: 
• Martino II - CXI pp.;... nato a 
Montetiascone... • ; 
• Romano pp. Nato a Gallese; nipo-
te di papa Maitinoli— 

Quindi II primo papa sarebbe fa-
llsno—H secondo,-nipote del p_recB-_ 
dente, gallssano; 

Infine (3* ipotesi) gli elenchi uf-
ficiali del Vaticano attribuiscono i 
natali del due papi non a Montefia-
scone, ma a Gallese; c'ò però da 
dire che gli storici pontifici al do-
no basati soprattutto sull'opera del-
lo storico Manzi, che ritiene I due 
pontefici nativi di Gallese. 

Noi riteniamo che almeno uno dbi 
due papi fu Monteflasconese. e pre-
cisamente Martino II; questo fatto 
è di grande onore per lo nostra 
città. 

SANTA MARGHERITA 

Risale agH Inizi del secolo X il 
trasferimento a Montefiascone del 
corpo della vergine martire ontlo-
ol(lnna Santa Margherita, vissuta 
verso la fine del Ili secolo dopo 
Cristo. Ecco alcune notizie dello 
sua vita. 

Esso nacque ad Antiochia, nella 
As ia Minore, o fu battezzata ed i 
stratta nella fede cristiano dalla nu-
trice di nascosto dal padre, che 
era un sacerdote pogano. Marghe-
rita crebbe In bontà e In bellezza 
e a quindici anni fu rlchlasta In 
sposa da molti giovani nobili, tra 
cui ero Ollbrio. prefetto della cit-
tà. Essa però rifiutò tutti. Accusata 
di essere cristiana. IB fanciulla du-
rante Il processo difese valorosa-
mente sè o la sua fede, confonden-
do lo stesso giudice; gettata In 
carcere, ebbe la visione del mostro 
Infernale, da cui si liberò con il 
sogno di croce: aoffrl anche II tor-
mento del fuoco ed Inflno decapi-
tata. conquistò con il sangue la pal-
ma del martirio che l'ha resa cele-
bre e venerata In tanti luoghi di 
Europa e d'Asia. 

A proposito della traslazione del 
corpo dello Martire o Montefiasco-
ne. ecco quanto riferisce un'anti-
chissima tradizione Nel primi anni 
del soc. X la città di Antiochia fu 
dilaniata dalle lotte civili: n una 
notte di stragi e di Incendi ancho 

la chiesa delle Sante Margherita ed 
Euprepla andò completamente di-
strutta. Era allora rettore di questa 
Chiesa un certo Agostino, nativo 
dIP evia, il quale, Inorridito da tan-
to crudeltà, decise di far ritorno in 
patria, portando con se I corpi del-
ie sante vergini. Con l'aiuto di al-
cuni amlol cominciò a scavare nei 
luogo della sepoltura delle duo 
martiri, finché trovò l'urna di por-
fido sul cui coperchio spiccava 
questa Iscrizione: » Qui giaco Mar-
gherita che, martire a quindici an-
ni. rese al cielo la sua anima vor-
glne ». Tolto II corpo dall'urna e 
messolo In una cassa di legno, A-
gostino ed I suol compagni parti-
rono con una nave dall'Asia Mino-
ro e dopo un viaggio (favorevole 

approdarono a Brindisi. Quindi a 
cavallo raggiunsero Roma, dove DI 
formarono quindici giorni per visi-
tare le basiliche del Santi: partiti 
di il, arrivarono al monostero di S. 
Pietro, che sorgeva nella nòsirii 
valle presso 11 lago di Bolsena, do-
ve furono fraternamonto ospitati 
dall'abate Bonifacio o dal suol frati. 

Ma dopo pochi giorni II priore 
Agostino, sfinito dalle fatiche del 
lungo viaggio, fu colto da una gra-
ve malattia; sentendosi In fin ffl 
vita, chiamò l'abate ed I suol con* 
fratelli e, piangendo, rivelò loro di 
avere con sò dello sacre reliquie: 
Il corpo di S. Margherita e lo tosta 
di S. Euprepla. martiri nritlochlane. 

Subito I inonncl benedettini siste-
marono il corpo dello Martire Mar-

gherita sull'altare maggiore della 
loro chiesa o lo vonorarono per 8 
giorni con solenni funzioni. Sparsasi 
la notizia del folto, molti abitanti 
dei luoghi vicini accorsero devoto-
mento a voneraro II corpo della 
Santa, cho cominciò ad operare su-
bito splendidi miracoli. La notizia 
di questi prodigi si diffuso larga-
mente od II monastero di S. Pie-
tro dlvenno meta di Infiniti pelle-
grinaggi. Poco tempo dopo I Bene-
dettini furono costretti a lasciare II 
loro monastero. Le roilqulo dolili 
Santa furono posto nel vicino ca-
stelletto di Rovlgllano. ma In segui-
to questo venne distrutto od II cor-
po dolio Santa fu nascosto In una 
grotta. . 

(continua) 

Premio 
Macchìavello i 

il Machiavello è un'accademia to-
scana ohe ha sposalo lo studio 
d'orto di Vincenzo Celeste. No ò 
nato un figlio: llncontro Nazionale 
Artistico Culturale. 

Toscana Lazio 1979. 
Questo figlio ha avuto vita bra-

ve ma Intenso: dal 17 maggio al 27 
una mostra nello studio Celeste, 
in via delle Croce, alla quale han-
no partecipato SO artisti di vario re-
gioni d'Italia. 

il 27 Maggio c'è stata lo premia-
zione. Una sfilza di nomi. Gente 
veramente In gambo, che arricchi-
sce Il senso delio vita con lo for-
za creativa doll'Arto. 

Per II progresso dell'umanità, il 
progresso dell'umanità vera. 

CI interessano soltanto tre nomi 
Max Mattel che ha ottenuto il 

primo premio per lo pittura surren-
Ustica. Tutti conoscono Max. Bravo 
colore. 

Mario Maranci — Primo premio 
per la poesia classica. Ancha Ma-
ranci lo conoscono tutti. Anche lui 
è un umllo. Anello lui è un arti-
sta voro. Anche lui è un mago. 

Uno che evoco meraviglie di fi-
gure dipanato in tempi di solo e 
nebbia. Uno che ti prende dentro 

una favola melica @ ti trascina vlnv" 
dove vuole. 

Giorgio Zerbini ha preso II primo; 
premio per IB poesia narrativa coli 
suo libro « Baloccate tra 'I lume o l ì 
l'brusco ». Giorgio à II cuore d l l l 
Montefiascone, ha fatto un'opera); 

i l , , . . . . _ -

P A R L I A M O DELLE F R A Z I O N I DI M O N T E F I A S C O N E 

LE " FISCHIETTE „ 
HANNO VOJA A FISCHIA! 

Le Fischietto sono una frazione 
simpaticissima. Una manciata di ca-
se che paiono dadi edile fate, 
quando c'erano e giocavano su 
quil'lncantevole tappato verde che 
le ospita tuttora. Forse perchè le 
fate se le sono dimenticato la, co-
me l'amministrazione stradale che 
la strada non gliela farà fino a 
quando lo gonte non si sposterà 
con l'ollcottoro. Allora... forse...! 

E" un posto bello, bella gente, 
buono ospitale. Tutti lavoratori for-
midabili. 

Mo s i sono mossi un brutto no-
me: Le Fischietto! Cos i , quando 
ottenere II rispetto dei propri dlrit-
vanno In comune a protestare per 
ti, si sentono dire: • Fischiate, fi-
schiate forte! Non vi stancato! Fi-
schiate! ». 

Ma che hanno da fischiare? SI 
sono • arrogati », manco lo pecore 
li sentono piti. 

E cosi succede che noi 1979. me-
se di luglio, le Fischietto non han-
no lo luco pubblica nello strade. 

Ouando di notte c'6 lo luna lo 
cose vanno puro beno. Ma quBndo 
la luna non c'à? La cronaca parla di 
zuccate agli albori, storto, caduta. 

Gente che va In giro con la can-
dela accesa, proteggendola con lo 
mano, no donno che, forzo di vo-
dere 'sto spettacolo, fece un figlio 
con una voglia di Bnlma del Pur-
gatorio. 

SI sono verieficatl sbagli di ca-
se: una volta si dovette consumare 
una barcaro di fascino per riportare 
a casa I componenti di due o tre 

famiglie. Sapete com'ò, c'era sta-
ta una baloccata sul tardi, si era 
un po' bevutello e allora: nonni di 
qua, figli di là, mariti di sopra, mo-
gli di sotto, suoceri e suocere al-
l'approvontol 

Per forzai Al buio In quel mòdo! 
Dice mo l'ENEL olio fà? Fai Fà' 

povoretts, l'ENEL, ovete voglia a i 
ha fatto! Intanto anni fa (avete vi-
sto s e fà?) mandò un funzionario 
che fece tamanta Ispezione. Poi 
addirittura, fece pura piantare un 
palo. Allo Fischietto. Il palo ancora 
c'è. I fili della luce no. Ma II palo 
c'ò. Ormai fa parte del panorama. 

E' vero che nelle notti senza lu-
na costituisce un ostocolo di più 
per sbatterci le corna. Ma Intanto 
c'èl E puro messo iortol I llschlot-
taml non hanno noppuro il proble-
ma di dove metterlo. CI ho ponsato 
l'ENEL a metterglielo, Il palo. Eh. 
fÌENEL sa dove mettere un palol 

Altro ohe Poppino de lo Zlcchl-
tella con lo porcliettel E che voglio-
no di più I flschiottami? Per la fe-
sta deila frazione ci hanno pure In 
cuccagna Impiantata gratis. 

Certo. Il problema dalla luce di 
nottB rimane, ma qualche pia am-
ministrazione una lampadina su un 
muro CB l'ha massa. E' piccola, po-
vera, macilenta. Ma rimano accesa 
ventiquottr'ore al giorno. Corte vol-
te fa rabbia al sole. Ogni tanto pi 
brucia, porò io ricambiano... ogni 
tanto... sette, otto, dieci giorni. 

Forse 6 un ex voto. Dà tonto lo 
Idea dal mesa di maggio. DI noi tu 
è pure Inutile, ma c'è. 

Immortale, coraggiosa, bella: quan-
do gli hanno dato la Coppa e II di-
ploma, aria Boni, la celeberrima 
cantante di anni or sono, l'ho guar-
dato con occhi pieni di languore. 

Ehi SII Perchò non tutti sanno 
nantare con un libro In dlalotto. 

E commuovere il cuore degli ar-
tistl^di, mozza Italia. -.-

C'ora un sacco di gonte alla ma-
nifestazione. Lo Spillo, a nome del-
la cittadinanza ringrazia l'Infatlca-
blle e Impeccabile organizzatore 
Vincenzo Celeste che, veramante. 
ha arricchito 11 nostro paese di una 
perla nuova. 

Splllon d'Oro 

Il Comm. Bologna 
ci ha scritto 

A conclusione di una complessa 
istruttoria. Ieri 16-5-1979 II Tribuna-
le di Viterbo ha emosso una sen-
tenza a mio carico Infliggendo 3 
mesi di reclusione pena sospesa e 
cantomllallre di multa. 

Contro tale sontenza 6 stato In-
terposto appallo e oggi stosso ho 
rassegnato lo dimissioni da Sindaco. 

Le dimissioni da Sindaco le ho 
presentate por ovitare all'Ammini-
strazione Comunalo polemiche e 
difficoltà, perchò la condanna In sè 
attività di pubblico amministratore. 

Como è ampiamente dimostrabi-
le dalla sentenza di rinvio a giudi-
zio, la somma protosa dall'INPS e-
ra di L. 1.500.000 (Unmilionecinquc-
centomila) e non di clnquontnmllio-
nl corno affermato nella pagina 
provinciale di un quotidiano roma-
no. 

Come è noto, tale Incursione -
spettiva nogll uffici dell'Impresa 
nvvonno nel gonnalo 1976 sollecita-
ta da una Interpellanza parlamen-
tare presentata dail'allora deputa-
to comunista La Bella, prendendo 
In esamo la posizione di tre anni 
di attività per una media lavorati-
va di n. 120 operai e Impiagati nei 
vari cantiorl. 

Questo può dare la misura dallo 
complessità dot problema por una 
obbiettiva valutazione del latti. 

Ampio morcato 
del 
VEICOLO 
D'OCCASIONE 
CON 
CON GARANZIA 

Il Concessionario 
è sempre, per 
ogni problema, al 
Vostro servizio 

Montefiascone: 
Tel. 89 041 
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U n a s t o r i a 
a f f a s c i n a n t e 

Coma ogni unno con l'arrivare 
ilol boi lampo, l'Etnisca Ha Iniziato 
Il suo campionato (RngotJl e Sorlo 
G). Prima di pariamo aorobbo ne-
cosanrlo diro duo parole su altri 
problemi olio senz'altro hanno un 
gran peso su tutta l'attività del Ba-
seball Montollasconoso. Il proble-
ma ò sempre lo atesso, cloA quello 
Iniziato due anni In: Il campo spor-
ta». , . , 

Nonostante tutti gli starei fatti 
dall'Etnisca II problema di quosto 
benedetto campo esisto ancora, In-

tatti. I ragazzi del baseball hanno 
molto io loro preparazione Inver-
nale senza spogliatoi o su un cam-
po roso • campo arato • dn quei-
Il del calcio cho lo usavano sola-
mento puando piovova. . 

Coa) slamo arrivati agli Inizi o di-
ta prime partito dol campionato 
con gli stessi disagi e problemi do-
gli altri anni. Vorrai diro ancora 
duo parole prima di passare allo no-
tizie tecniche od al primi risultati 
del campionati. 

Credo che conio Monteflascone-

al. non solo corno amanti dolio 
•mori ol dovremmo sentirò otto»', 
non tanto par gli atleti locali co-
stretti o spogliarsi all'aperto, mn 
per lo aquadre ospiti cho vongono 
a giocare nel nostro paese e » 
strette a spogliarsi sullo inocchino 
e sullo Banchina. Davanti alla no-
stra scuso e aplogazlonl tutti dico-
no solamente • vi capiamo ui OHI 
sia la colpa forse non sto a me 
deciderlo, ma ponso cho una buona 
parto 6 dol Comune, peretta: i l 
quando due anni fa diede la quo-

1L TROFEO CITTA PI MONTEFIASCONE 

All'Hotel Vittoria 
la "Goriziana individuale 99 

Nella magnifica sala biliardi del 
l'Hotel Vittoria di Montafiascono, 
per l'occasione particolarmente ac-
cogliente ed arredata, si è svolta 
una gara nazionale di biliardo vali-
da per II (Il Trotao Cittì di Monto-
fiascone) speciali là. • Goriziana In 
dlviduale ». 

Durante gli otto giorni di gara, si 
sono data accanita battaglia alcuni 
tra I più qualificati giocatori italia-
ni. basti ricordare la presenza ul 
Lotti di Firenze. Diamalutn. Da Ta-
ta e Nocerlno di Napoli, Di Tizio e 
Centomml di Pescara. Fossi e Fot-
reni di Firenze. 

Come sempre, oltre lo scontate 
conlorme, ci aono stato le elimina-
zioni anche clamorose come quella 
dal sette volte compiono italiano 
Marcello Lotti. Le gore, che hanno 
avuto un seguito di pubblico certo-

menta eccezionale per queata sport 
hanno raggiunto II mosslmo Interes-
se nella giornata finale quando I 
migliori s i sono scontrati fra loro 
por aggiudicarsi II magnifico trofeo 
oferto dalle •Cantine Leonardi». 

Dopo strenua lotta conclusa alla 
ore 23,0 di domenica 20 maggio, a 
vava ragiono Diamaluta, Tutte lo 
partita sono state di ottimo livello, 
ma In particolare duo si sono c-
tavate sulle altro. 

La prima tra il fiorentino Fossi 
e II pescarese Canterali che pur 
pordendo ha dato dimostrazione di 
altissima classe. 

La seconda partita che ha portato 
veramente II tifo allo stelle ò sto-
ta disputsta dal slg. Giudica di Ro-
ma e Fossi, un Incontro nel qua-
le 6 stato posslbilo ammirare quan-
to di più bollo ed agonistico si può 

realizzare su un tappete da biliar-
do. 

In tata consesso I giudicatori lo-
cali non hanno avuto modo di o-
mergere anche se si sono notati 
notevoli progressi sul olano del 
gioco e della grinta, dote necessa-
ria per emergere. 

Una nota di merito va al slg An-
gelo Bellocanzono, coadiuvato dal-
la gentile algnora, che con passio-
no voramonto smisurata, ha organiz-
zato quolle che per II nostro pae-
se può certamente definirsi la più 
bolla gara mal disputata. 
Classifica finale: 
1) Nocerlno 
2) Diamaluta 
3) Fossi 
4) Giudica 
5) De Tata - Proietti 
6) Mariani - Brilli 

Sono in arrivo quaranta milioni 
per il restauro della Chiesa del "Corpus Domini» 

Corre voce che por la Chiesa dei 
Corpus Domini sono In arrivo 40 
milioni da Impiegare per il restau-
ro. Da dove? Non ab. SA soltanto 
che è poco. Ma di poco si campa 
ril..nlento s i muòrfl Acconlontlnmo--' 
ci. Vorrfi diro cho.TpeJ"4_primLlB-
vori. I più urgenti, basteranno. E a 
queata cifra auguriamoci ne segua-
no altre. In modo che nel giro di 
poco tempo la Chiesa possa tornare 
a svolgere lo sua prezioso attiviti. 

Ora un bravo commento. Passo 
davanti a San FI avi ano e penso: 
mille anni e A ancora In piedi. Pas 
so davanti al Corpus Domini e pen-
so: manco clnquant'annl e crolla. 

Perchd 
Eppure I soldi Inviati da Benedet-

te Xv per la sua costruzione non 
furono pochi. Il progetto originarlo 
prevedova una cupola o due cam-
panili. La cupola aborti. Del due 
campanili ne rimase uno magro. I 
soldi di Benedette XV dunque ar-
rivarono tutti o solo una parie? Op-
pure al perdettero per la via? Par-
malia di terra o volta appiccicato 
chè la Chiesa del Corpus Domini tu 
costruita al limita dell'economia con 
con lo sputo. Ma al erano pordutl 
veramente per la via i soldi Inviati 
dal papa? Sembra proprio di noi 

Arrivarono e cornei 

Dicono: oggi A un mondo di la-
dri e di imbroglioni. Dissero: oggi 
6 un mondo di ladri o di imbroglio-
ni. Dunque A sempre oggi. Sembra 
che ci fossero anche allora persona 
che sapevano mangiare n setta aa-
passe. I soldi dalla. Chiari ; natural-
mente. Tale)? Prelati? Non si sa. 

Anzi si sa ma non si può dire. 
La logge punisce i « diffamatori ». 
Ma la legge dlvna pimi I ladroni. 
Fecero tutti quanti una trista H-

ne. Si rimangiarono In brava tutto 
quello che avevano rubate aggiun-
gendoci qualche cosa di proprio. E 

morirono di mali terribili. Avevano 
rubato sull'Altare! L'Altare della 
popolazione più umile, più povera 
o più Indifesa di Montaftascana: I 
Costaroll. 
^OlW^tWnyja l l^h loa^jUQf lUCW 

E vadano n sagno, so A vero elio 
arrivano i quaranta milioni per II-
restauro. L'Impresa che ne assunto-
r i I lavori alo serio e onesta! GII' 
ammlnlstratori mattano l guanti. Le : 
Chiese aono di Dio e del suo po-i 
polo. Le Chiese non al derubanol 1 

Guai a chi ci prova. Prima o poi 
lo scontai 

Lettera di un neonato 
Cara sorellina •Voce», 
Sono lo Spillo, il giornale che tu 

hai ricordato con tanta gentilezza 
nell'ultimo tuo numoro. TI ringra-
zio di aver fatta sapere che ci so-
no anch'Io, lo sono piccolo, ho sol-
tanto due mesi, non ho mosso i 
dentini e ancora cammino a «gnao-
Iona». Tu Invoco sei già Signorina, 
lorse. fra qualche anno il fidanze-
rai con un glomalone Importante, 
magari a carattere nazionale. 

Tu hai tutti I numeri: grossi re-

dattori a un direttore che mi pla-
co molto perchè dovrebbe ossero 
mio consangulgneo, Intatta lui si 
Spillo, dunque slamo In famiglia. TI 
auguro un grande avvenire. Non 
•Avvenire» perchè potrebbe som 
brani che lo voglia fare il ruffiano 

Nemmeno sono natol Voglio au-
gurarti un avvenire minuscolo, ina 
grande nel servizio della veritè oliò 
noi giornali dobbiamo sempre fa-
re. 

La Spilline 

* stlona dogli impianti sportivi alla 
atasso momento olla ateasa Suda-
ta Sportiva, la possibilità o il pre-
tasto di monopolizzare gli impianti. 

2) peretta do quel momento non 
ti atato prosa alcuna decisione so-
rta por risòlverò II problema. 

Ritornando dunque al campionati 
l'Etrusco al -è inscritta a due aoll 
campionati. Ragazzi a aarle C. 
' La categoria Ragazzi ha trovato 

nel suo girono squodre di levatura 
molto superiore alle sue possibili-
Ut, basta citare II nomo dol compo-
nenti del girone: Nottuno, Anzio, 
Poiiclmin [serie nazionale), Latina 
(serio A), Aprllla, Ceccuno, S. d o -
lio. Solamente nella prima partita 
-nostri ragazzi hanno combattuto fi-

no olla fine per la vittoria, Infatti 
sono stati sconfitti aolamento 5-3 
dnll'Aprllla; le altre partite, con li 
flottano o l'Anzio non hanno avuta 

storia. i 
j Prima di parlare della serio C. o 
opportuno comunicare le squadra 
.'dal girone, predisposto nell'ordine 
-In cui verranno affrontata: Reale 
portar (Roma), B. S. Roma, Cecoa-
no, Plnk Pantera (Roma), Maccare-

-se, Tlzak, Acllta, quindi Inizio delta 
fprlma partita per qualche bravo 
commento. 

r Roala - Etnisca 4-10; Partita ma-
1 no difficllo pSI previsto, che no 
i messo in evidenza II giovane Bai-
,'jarotto Carlo e diciamo I vecchi 
" Lanzi H. e Lanzi G. 

Etnisca - B.S. Roma 11-13; La par-
tita si prevedeva difficile per I ' * 
aporienza degli aworsari ed Infatti 
su alcuni errori grossolani delta 
Etnisca, l'esperienza del B. R. na 
avuto II sopravvento. 

Ceccano - Etrusco 3-5: Il Coccano 
A tra le favorita del girane, ma no-
nostante tutto con una partita u-
semplaro, giocata ottimamente In 

..difesa e discretamente all'attacco. 
l'Etrusco ha fatto sua la posta in 
palio; da notare II buon rientro di 
Chiovoli! e l'ottima prova del gio-
vane lanciatore Violo Giuseppe. 

Etnisca - Plnk Pantera 22-10; Par-
tita aenzn storio, dota la modestia 
degli avversari, che hanno permes-
so al nostri tecnici di far lanciare 
sul .22-2 il giovanissimo Cartelli 
Pietro (14 anni). 

Ora, penso sia giusto dare qual-
che giudizio su questo campionato. 

. Nonostante la precaria condizio-
no miotica e tecnica dovuta sem-
pre ol fatta di quello stramaledot-
tlssimo campo, ed alla inasporlen-

?za dal giovani alocatari(eta medio 

g m u f i i n n n 7 . i f r i i « a i B » n i m i 
ha avuto un ottimo avvia che la ve-
de seconda In classifica, dietro la 
fortissima Acilla, nonostante la par-
tita regalata al B. S. Roma. Da no-
tare, glb dall'ovvio di questo cam-
pionato, Il valore dal più esperii, 
Lanzi R. (terza base), Lanzi G. in-
tercise. Chiavelli (seconda base). 
Ballarono Carlo lanciatore - ricevi-
tore, che con la loro esperienza 
cercano di dare grinta al più gio-
vani, tra i quali spicca di gran lun-
ga Il glovanlaslmo e bravo lancia-
tore (prima base mancino) Giusep-
pe Viola, una vera rivelazione, tra 
gli altri Fanali D.. Bendla 0.. uni-
tati! R., ecc. 

Comunque la aquadra guldota dal 
Manager Fortunati e dal Coach Sto-
fanoni oltre tutte le aspettative, 
sta facondo un .bai campionato no-
nosatnte tutte le avversiti, dimo-
strando che se al vuole ottenere 
qualcosa basta avere Impegno, grin-
ta e crederà voramente In quello 

.che s i fa, corno deve essere nalta 
sport. M . C . 

CENTRO 
ASSISTENZA GIRMI 
RICAMBI PER: 

* CUCINE A GAS 

É STUFE A KEROSENE 

* PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

da S C A G N O L I 
Via Marconi, 21 § Tel. 223775 VITERBO 

^ m c n o u m 

la pul i t r ice 
30628 Hiaolftunae ali p u b b l i c i i tritili 

oiae tipo pimi d e i cadali » 
t e l e f o n o otti 

o 

CITTA DIM 

SPECIALIZZATA 
Trattamento pavimenti In cotto . gres a vinilici 

lavaggio e smacchiatura moquotlcs 
Disinfestazione ambienti 

MANUTENZIONE 
, „ „ | Enti Pubblici e Privati 
Uffici - negozi . appartamenti • ville 

Vetri e vetrine 

Consulenze g ra tu i t e ! Risul ta t i garan t i t i 

ESPERIENZA - SERIETÀ' - FIDUCIA 

H A l T M K E W J W J I 
VESTE TUTTI * MODA OUALITA* * ABITI SPOSA 

• PREZZI ECCEZIONALI • 
C o r s o C a v o u r . 98 - Tel. 86074 Monteflascone (VTJ 

FUMOSO 
OSVALDO 

BAR 
Stazione servizio 
lavaggio - accessori 

Via Cassia. Km. 84 
Monteflascone (VT) 

JÌLaue Shafi 
Via Orologio Vecchio, 10 VITERBO 

& DISCHI - EDIZIONI MUSICALI 

$ PIANOFORTI 

ESCLUSIVISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 

DI STRUMENTI MUSICALI E ACCESSORI 

Associazione Ernie dell'Artigianato 
UFFICIO DI ZONA: MONTEFIASCONE 

V. Dante Alighieri. 90 - Tel. 85323 

D a c o n MIA n o i l P e s c a t o r e 
Montafiascona (lago) - tel. 86996 

+ La luminosità del lago + il vino storico • L a bontà dal cibo 
- a voi porga CORRADO. 
Specialità! Pesco alla griglia - Cucina casareccio 

CAMPI DA TENNIS 

C.O.N.I. EliDiAìIS PALESTRA 
POLISPORTIVA GINNASTICA MONTEFIASCONE 

p CORSI DI GINNASTICA GENERALE 
* CORRETTIVA - ARTISTICA 

per tutte le età 

Via G. Contadini, 18 - Tel. 85262/86317 

VETRERIA 
F.lli "LA CORTE / / 

FORNITURA E POSA IN OPERA 

1 VETRI - CRISTALLI - SPECCHI - ACQUARI ecc. 

1 VETRI SPECIALI - ACCOPPIATI - STRATIFICATI ecc. 

Via O. Golferelll - Tel. 86186 MONTEFIASCONE 

AL FARO RISTORANTE 
Via Lago, 95 

MONTEFIASCONE 
da Baffino 

Il FARO vi guMa verso la guona cucina 

RISTORANTE «AL FARO- DA BAFFINO 

In un incantevole panorama - Salone per banchetti 
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Il campo boario di Montefiascone A X G O i M U E L L A V A V V M A 

Abbiamo, por nostra fortuna, un 
Ospedale tocnlcamente molto elfi-
d e n t a proprio qui In paese. parò, 
coma ogni cosa bella, c 'è una pec-
ca : Il parcheggio. Insufficiente noi» 
le ora di visita. 

Il posto 8 poco a le vettura al 
dlapongono corno meglio al pub. 
ma non aampre In ordine tale do 

permetterò l'aoceaao diretto all'o-
spedale di qualche vettura con un 
emergenza o l'uscita dell'autoambu-
lanza per soccors i urgenti. Vedia-
mo come al potrebbe abloccare In 
situazione accontentando tutti. 81 
pone II caso cho c i ala proprio al 
piedi dell'ospedale un enorme spiaz-
zo che, Incustodito, pieno di buche 

i l r r t v a l ' e s t a t e 

• • • a i T i r a i i o i r u m o r i 

Estata, caldo. Oggi per fortuna 
non lavoro. Dopo pranzo mi metto 
là. al fresco, mi laccio una penni-
chella. . . Aaah l E c c o che arriva II 
sonno, che pacai C ' è una mosca 
nella stanza, ma II auo ronzio non 
dS fastidio, concil ia II... ma, non 6 
una sola, e poi non 6 una mosca , 
• dal rumore che fa dovrebbe co-
me minimo avere la targa... Ho ca-
pito, per oggi niente pisolini. So-
no arrivati I motociclisti . E sono 
poi quelli che vogliono far sapere 
di possedere la moto, hanno mano-
messo Il tubo di aoarico. aennò fa-
ceva poco rumore. C o s i Invece li 
senti da qualche chilometro di di-
stanza. quando arrivano. Addio ri-
poalno. godiamoci lo spettacolo. 

C h i s s à poi perchè I motorini 
continuano ancora e fabbricarli con 
due ruote: guarda quello 11 quant'è 
bravo a farlo alzare, corre s u di 
una BOIB ruota a c i fa pure lo zig-
zag fra la gente. 

Altra che II c l rco l Ouesto è uno 
spettacolo. E poi c'è pure la pos-
sibilità di vedere che faranno in 
caso di ruzzolone C h i s s à s e a rom-
persi stavolta sarà la gamba o il 

bracxloT O so sotto le ruote c i 
finir* qualche passante? Preoccupa-
zione per gli incidenti I genitori di 
questi novelli centauri non dovreb-
bero averno, visto che proprio lo-
ro durante l'anno acolastlco II han-
no incitati, se rest i promosso ti 
faccio il motorino» e chi se ne fre-
ga s e non hai l'età per portarlo, 
basta che non ti fai beccare. Solo 
questo. Magari vai a correre giù 
al lago. C i sarà della gente, maga-
ri dai bambini che giocano, m a chi 
tinuBmonto lo strada, non sanno 
che ci sono le moto? Ed e c c o In-
dianapolis. 

Turisti , villeggianti, venite veni-
te, non riposerete, avrete un po' 
di r ischio, ma lo apettacolo è gra-
t is , anzi vi è imposto. In qualsla-
ai posto andrete, ci capiterete In 
mezzo. 

Ed ore, dato che non posso più 
dormire, me ne vado a fare un gi-
retto. 

C o m a Ma con la moto, e che 
sono da meno degli altri lo?.. . 

Sperando che come sempre non 
mi becchi la Guardia... C laol 

o polveroso, attualmente serve du 
abitazione a vari animali, serpi o 
anche vipere, cani randagi a a lut-
to quella fauna che vive fra le er-
bacce . 

C o s a servirebbe, chiediamo agli 
organi competenti e all'opinione 
spiazzo e renderlo agibile In quali-
tà di parcheggio? Potendolo fare, Il 
collagamonto diretto con l'ospedale 
al avrebbe con una scalinata. 

Una volta fatto, questo parcheg-
gio. data la sua grande estensione, 
servirebbe non solo all 'ospedale 
m a a tutto Monteflaacone. Nel pe-
riodo est ivo potrebbe u s s e r o un 
centro di raccolta per I pullman del 
furiati, evitando c o s i l'affanno dot- ' 
lo guardie municipali per rimedia-
re un posto, contentando l'uno o 
scontentando l'altro. Inoltre quello 
vetture che obltualmente aostano 
sul piazzale di Porta del Borgo, a 
non sono poche, potrebbero e s s e r e . 
parchegglBte. ordinatamente nel 
nuovo parcheggio. SI pensi anche 
ai periodi di festa o dello fiera del 
vino, che si svolge nel momento 
di grande affollamento di villeg-
gianti e turisti , meno movimento di 
veicoli e meno rumore che non sia 
quello dell'allegria. 

Volendo In quello spiazzo (di po-
sto c e n'è tnntol) s i potrebbero 
anche attrezzare uno piccola au-
tostazione per I pullman, corno ' 
punto di r iferimento per arrivi e 
partenze. 

O tutto questo dovrà rimanere 
aolo un sogno por Monteflaacone? 

Noi dello •Spil lo» c i auguriamo 
di no. anche perchè in altri paes i 
queste c o s e già esistono. Auguria-
moci dunque che anche a Monto-
f lascone queste c o s e s i realizzino, ' 
e non vedremo più strade e piazze 
Ingorgilo e ritroveremo il piacere 
di comminare e piedi nella più 
grande tranquillità. 

Auguri a Fr ancesco Mezzoprete 
cacciatore centenario 

Profumi d'oriente a Montefiascone 

Auguri , Froncescol Auguri per il 
traguardo del cento anni, felice-
mente raggiunti II 29 maggio scor-
so . Mo auguri aoprattutto per lu 
aettantaclnque l icenza di cacc ia 
cho vi hanno dato l'elisir di lunga 
v l la . 

Sul poggi di Capplano, dove •• 
nasconde il vostro nido, le quer-
ele raccontano storie clnegetlcho 
irresistibil i e l'ultime farfalle scam-
pate al voleno. alitano in groppa 
al maestra le recando il saluto dei 
boschi , dello fonti, dei prati, dei 
campi dove sono scolpite le vo-
st re gesto di contadino e di coc-
clatore. 

Auguri . Francesco! Auguri a voi 
e allo vostra compagna Roso. no-
vontoduenne. che per tonti anni, co-
m a per un rito, depose ogni mat 
tino nella catana di cuoio, pana r 
formaggio per la vostra colazlono. 

E voi usoivote col sogugl a ca-
fona. mlccondo alle stollo doli'or-
aa. In punta di piedi , verao il tem-
pio consacrato alla dea acc latr ice . 

Auguri o voi, che la fragranza 
del le glneatre e l'alito del corri vi 
Inebriavano, c h e il balzo della le-
pre vi irrobustiva II cuore, che il 
frullo della starna vi accendeva la 
pupilla mentre II labbro tremava 
aul labbro. 

Per le strado polverose Incontra-
ste carabinieri a caval lo a cacc ia di 
briganti. V e d e s t e giovani diventare 
adulti poi vecch i e morire, parten-
z e e ritorni di migratori, stagioni 
buone e catt ive, temposte di neve, 
grandinate su i raccolti, sorr is i d' 
so le , graffi di vento. 

Ma la cacc ia cosa è stata por 
voi? • Tutto. — mi avete r isposto 

Al lora io lepri c'erano, oggi non 
ci aono più. Oggi le uccidono I di-
aorbi e le falci meccan iche ne moz-
zano le gambe ed e s s e vanno a 
morire lontano e le volpi banchet-
tano. 

Finiscono pure nel battitori dello 
mietitrebbie e il grano noi serbatoi 
s i macchio di rosso. Ho ollevato 
tonte lepri io. Co l cec l e l'avena 
che aeminavo nei podere. Le lepri 
sono ghiotte di c e c i e di avana. Poi 
lo uccidevo e lo mangiavo. 

Loro mangiavano la mia roba a 
lo mangiavo loro. Lo natura In fon-
do è fatta c o s i 

La natura è fatto c o s i anche s o 
oggi c'è ch i vuol sostenere II con-
trario. 

Piccoli uomini stanno promuoven-
do il referendum contro la cacc ia 
perchè ritengono che e s s o s ia la 
c a u s a prima dell 'ecatombe di tan-
te spec ie di seivaticl . 

Dovrebbero prendere lezione da 
voi cert i uomini prima di parlare. 

Dovrebbero rimanere o lungo Ih-
s lemea voi per scoprire II meravi-
glioso meccanismo della natura. Li 
condurrei al fosso, dove scorre l'a-
cquo inquinato dagli antiparasaitarl 
e dal concimi, per mostrare toro le 
rane e I granchi crepati.. . 

A Capplano fortunatamente il 

tempo al è fermato. Dall'olmo, che 
ha compiuto Insieme a voi i cento 
onnl, dove ogni mattino salutate il 
so le che ne indora le chiome, la 
centes ima generazione di passero 
schizza nel c ie lo pulito, come un 
fuoco d'artificio. E giù nella valle 
respira ancora i l bosco del colom-
bacci che custodisce nel grembo 
tufaceo I sepolcr i del nostri padri 
etn isch i . Nel sottobosco tra fogliò 
marcito, c rescono ancora le erba 
medicinali con lo quali guariste i 
vostri a I mail degli altri. Guarito 
con un estratto di queste erbe i 
cervel l i di certi propugnatori del 
referendum contro la cacc ia . VI rin-
grazioranno. E tanti saluti all'estrat-
to di finocchio! 

Auguri , caro Franceaco, per altri 
c inquantanni di vita sana, con la 
voatra adorato Rosa, tra il verde di 
Coppiono, dove si muovono ancora 
le fate e dova Dio, ogni giorno, al-
to spuntar del so le , v iene al attin-
gere nuove Idee e nuove energie 
por operare i suoi miracoli. 

Il Nembrotte 
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F̂umata nera 
segue da pag. 1 

• Moni in alto! • E II rapinatore 
ti frega la borsa. E' un emblemati-
c o slogon che trovi rifritto In tutte 
le padelle d'Italie. 

• Mani in alto, aiamo brigate ros-
s e ! • Moni in alto, siamo dello po-
lizia! » « Mani in alto, siamo tassa-
rti ». 

Qui a Montefiascone il caso è di-
verso. La paralo d'ordine è : • Zom-
po In alto! » E il discorso non ri-
guarda aolo lo persone, ma acco-
muna nel medesimo rito gestuale 
anche gli animali. 

Ora, so tu scorgi un cene, sup-
poniamo, con lo zampetta per aria, 
tu capisci subito II perchè. Infatti 
se gliomi bene, vedi, dalia parte 
di là. un rozzetto glelllno che è 
il segno che II cane soddisfo Im-
pellenti necessità. 

Ma un cristiano, qui a Monto-
flaacone, che e! lo con la zampet-

to per aria, cos i come l'ho disegna-
to Magrablno? 

La s t e s s o c o s a del cane. F a lo 
pipi. E perchè? Non credere. Inge-
nuo lettore, che i montel iosconesl 
facciano imitazione ecologlshe sul-
le sane abitudini animali, noi 

Lo fanno per ragion! di organizza-
zione. Pare. Infatti, che al gabinet-
ti pubblici, per espletare cer te fun-
zioni civicho. occorro un'attrezza-
tura piuttosto complesss . 

La maschera antigas, per esem-
plo. Difatti tutti I residui azotati 
lasciati 11 da almeno vent'onnl par 
precedenti... bisogni, emanano con 
efficacia fetorlni acuti con modula-
zione di frequenza. 

C h e s e uno chiude gli occhi pare 
di staro In Ungheria, nello Puzsta 
sconfinato Solo cho II c i puoi an-
dare a cavallo, ma nel W.C . di que-
sto paese, il cavallo ti crepa. Af-
fogato. 

Inoltra para che proato uscirà un 
ordinanza comunale perchè tutti I 
cittadini che desiderano usufruire 
delle latrine, ci vadano con scarpo-
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ni e olpestok per evitare pericoli 
di lussazioni e fratture di femori. 

Questo nel caso che si cada sul 
duro. Il che è estremamente im-
probabile perchè tutta la superficie 
ha una diffusa, marblda serto di ' 
catene montuose marroni, dove c i 
piove apesso creando canaloni e 
burroncelli. 

C h e succederà? .1 c e s s i pubblici 
diventeranno come le zone di vil-
leggiatura molto costose? 

on ci andrà più nessuno? Oppure 
Il c iteremo sul bollettini o divente-
ranno famosi corno le camere a 
gas di Auskwltz? Oppure gli u-
tenti • s i d e c i d e r a n n o a far « cen-
t ra i» . 

O , magari anche, qualcuno, ispi-
rato dal ciclo, s i deciderà a portar-
c i una ruspetta per pulirli? 

Una volta, uno di queato mondo, 
andò a farla in aanta pace. Poi ti 
rè con forzo lo catena dolio scia-
cquone e la cassetta gli cadde aul-
la teste. 

Morale: Ch i la fa. l'aspettil 
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In gioco per mancanza di alternati-
vo. 

Comunque, q u e s t a tattica, sol* 
tanto in apparenza Intelligente, al-
la fine metteva l'ex aindaco nei|o 
condizione di dover accettare gli 
organlaml altrui anche perchè, aul-
la vicenda, I fanfanlanl e I coltiva-
tori diretti avovano trovato una in-
tesa politica che metteva 11 partito 
al riparo da qualsiasi ripensamen-
to— bolognono. 

Con l' intesa di designare piebiscl-
tariamonte Finauro Sindaco, la de-
mocrazia cristiana è andata al Con-
siglio cosciente de|la propria for-
za numerica. Quando, però, Bolo-
gna, con at teggiamene spavaldo s i 
è seduto sul la (ex) poltrona, il co-
munista Bevilacqua, ha avuto a por-
tata di bocca l'opportunità di In-
dirizzare al • commendatore • una 
interminabile ser ie di accuso. Per 
tutta r isposta Bologna tirava fuori 
dal suo cilindro di prestigiatore la 
lettera con la quale ritirava |e di-
missioni e, dopo averla sprezzata-
mente depositata sul tavolo del Vi-
ce Sindaco Mario Mocinl, coraggio-
samente abbandonava II Consiglio 
creando le premesse per una sedu-
ta caotica, al di fuori cioè di qual-
s iasi correttezza formale. 

Comunque, se II gesto di Bolo-
gna, al limite si sarebbe ancho po-
tuto Intuirò (giustificare non di cer-
to), ciò che ha frastornato gli os-
servatori politici è stato il com-
portamento del gruppo capeggiato 
da Francesco Morleschi che, d'ac-
cordo con la «truppa bolognano», 
pretendeva di pronunciarsi sul ritiro 
delle dimissioni del «commendato-
re». 

Quando I consiglieri intuivano che 
malgrado gli accordi sottoscritti, al-
cune frango democristiane volevano 
rimettere In sel la Bologna, accade-
va di tutto o malgrado una sospen-
sione, la spaccatura ne|la D.C. ap-
parivo lacoranto perchè I coltivato-
ri diretti di Reglmlldo Delle Mona-
che e I fanfanlanl di Maurizio Min-

dott i non stavano al gioco ma aul 
pronunciamento avverso a l compor-
tamento di Vincenzo Bologna, vota-
vano compatti facendo scaturire 
dall'urna 2 2 voti di condanna s u al-
trettanti consigl ieri presenti . 

Per II nuovo Sindaco, pertanto, s i 
aveva la c l a s s i c a «fumata nera» ma 
Il fatto avrà certamente degli stra-
scichi perchè quando un partito 
(nel caso la democrazia cristiana) 
nonostante gii accordi chiar iss imi 
sottoscritti , s i presenta spaccato s u 
un problema di sfacciato potero, i 
responsabili provinciali non potran-
no restare Insensibil i perchè lo 
spettacolo offerto dagli scudieri 
vecchi e nuovi di Vincenzo Bologna 
è apparso deludente, per non dire 

squallido. 
Pertanto, a l la luce di quelito a * — 

caduto venerdì 29 giugno, s e al Co-
mune di Montefiascone non è sta-
to possibi le nominare II « nuovo » 
Sindaco, la responsabil ità va ad-

dossata unicamente a coloro che 
sprezza lamento ancora una volta 
hanno fatto prevalere gii interassi 
personali a danno di quelli colletti-
v i . 

I montoflasconosi sono stuli di 
quostl Infantili giochi e soltanto un 
Intervento drastico dei responsabili 
provinciali dalla D C potrà ripristi-
nare l'ordine che è andato in fran-
tumi per appetiti che nulla hanno 
a che fare con la politica comuna-
le. ' "" 1 i L O SPILLO 

LIA 
i 

INFISSI IN ALLUMINIO 
Via del Lago - Tel. (0761) 85.290 Montefiascone 

& MATERIALI DA COSTRUZIONE l 
& MANUFATTI IN CEMENTO & 

& VASI PER GIARDINO S 

Via del Lago, 3 - telefono 86630 f (LELLO) 

SS. Cassia. Km. 93 - tel. 86424 Montefiascone (VT] 

BARTOL! 
GABRIELE 

ELETTRAUTO 

Bersaglia Enrico 
* POMPE * INIETTORI 

MONTEFIASCONE 

Via Cannelle - © off. 85595 ebit. 85025 

EDINTAR 

Via Verentana, 20 - © 85496 

$ EDILIZIA 
INTERNI 

-:;:- ARREDO 

Montefiascone 

d a 

MORANO 
( a l l a g o ) 

I SPECIALITÀ' 
I Zuppa di nasce 

Pollo alla griglia 

Montefiascone 
(lago) 
T. (0761 ) 8G33-1 

C O N 

E s s o 

VIA C A S S I A SUD 

A TUTTO GAS 

Facciamo li 
maglio par 

offrirti il meglio 
MONTEFIASCONE 


